
  

  
  

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso        proposto da 

    rappresentata e difesa dagli avvocati Antonio Iodice e

Antimo Zarrillo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero dell'Istruzione e del Merito, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso ex lege dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di

Firenze e presso di essa domiciliato in Firenze, via degli Arazzieri, 4; 

per l'esecuzione

della sentenza   pubblicata il 10 gennaio 2024 dal Tribunale di Grosseto,

sez. lavoro, all’esito del giudizio recante   

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione e del Merito;

Visti tutti gli atti della causa;

          De



  

dicembre 2024.

2. La domanda è fondata.

La sentenza di cui si chiede l’esecuzione è passata in giudicato, come da

attestazioni di cancelleria.

Risulta altresì osservato il termine dilatorio di centoventi giorni stabilito dall’art.

14, comma 1 del d.l. n. 669/1996 per l’avvio dell’esecuzione; ed invero, la notifica

della sentenza, anche ai fini esecutivi, è del 10 gennaio 2024, specifica diffida a

provvedere è stata inviata in data 23 aprile 2024, la notifica del ricorso per

ottemperanza risale, infine, al 10 luglio 2024.

Non è contestato, d’altra parte, che il Ministero resistente non abbia provveduto al

pagamento delle somme spettanti al ricorrente, essendo state corrisposte soltanto le

       

           

          

         

              

            

          

       

          

           

    

            

       

         

        

       



  

ottemperanza” - come stabilito dall'art. 114, comma 4, lett. e), penultimo periodo

c.p.a., novellato dall'art. 1, comma 781, lett. a) della l.   - e fino al il

pagamento di quanto dovuto.
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Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Firenze nella camera di consiglio del giorno 5 dicembre 2024 con

  

   


